
durata spettacolo 
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Caterina Filograno parte dalla propria storia familiare, segnata da una forte 
impronta matriarcale, per indagare l’influenza dell’eredità sulle scelte di 
vita. Muovendosi tra intimità e rappresentazione, confessione e costruzione 
scenica, il racconto interroga il potere della famiglia d’origine nel determinare 
comportamenti e desideri. In scena convivono più generazioni di donne, 
che abitano la casa come uno spazio mentale, un labirinto in cui memorie, 
ruoli e archetipi si sovrappongono. Figure reali e immaginarie emergono 
dall’autobiografia per poi trasformarsi in immagini simboliche, dando origine 
a percorsi narrativi frammentati e mobili. Nella collaborazione con lo stilista 
Giuseppe Di Morabito, che firma per la prima volta anche la scena, si costruisce 
un dialogo continuo tra teatro, moda e spazio visivo. I costumi diventano forme 
in movimento, estensioni del corpo che ne amplificano la presenza e fondono 
gesto, materia e paesaggio interiore. La famiglia appare così come casa e 
campo di tensione, luogo di protezione e di conflitto, in cui genetica, affetti 
e omissioni contribuiscono a plasmare l’identità e il destino individuale.
«Mi muovo tra le figure della mia famiglia e le osservo, come un’antropologa 
in uno zoo umano- scrive Filograno-. Attraverso questo racconto corale che 
si dipana tra cinque generazioni intendo rapportarmi al tema dell’ereditarietà. 
Diversi ambiti del sapere (psicologico/psichiatrico, antropologico e filosofico) 
vengono sfiorati per esplorare il peso della genetica sulle nostre scelte e 
possibilità evolutive. Come alcuni eventi familiari - e la percezione che di essi 
abbiamo - determinano chi siamo? Quanto ci influenza nell’agire la nostra 
famiglia d’origine? E quanto il nostro destino genetico è alterato dalle scelte 
che compiamo, o che scegliamo di non compiere? Famiglia come casa, 
luogo principe del nostro sviluppo evolutivo, zona fisica e mentale della mia 
ricerca. Perché anche in casa si possono provare emozioni forti».

fo
to

 V
al

er
ia

 M
as

u

drammaturgia e regia 
Caterina Filograno
con Gloria Busti, Caterina Filograno, 
Francesca Porrini, Simona Senzacqua, 
Maria Grazia Sughi
scene e costumi Giuseppe Di Morabito
luci Stefano Bardelli
suono Gerets
aiuto regia e collaborazione 
artistica Ksenija Martinovic
movimento Ester Guntin
assistente musicale Diego Finazzi

Teatro di Sardegna 
Teatro Stabile di Torino – Teatro Nazionale 
Teatri Di Bari
con il sostegno di Banca Generali

ANCHE IN CASA 
SI POSSONO PROVARE 
EMOZIONI FORTI
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